
La Misericordia di Maria è veramente stragrande: è una Misericordia im-

mensa; una Misericordia che noi sentiamo, che sperimentiamo nelle nostre 

persone, nelle nostre città, sulle nostre case, che sperimenta tutto il mon-

do, che l’hanno intesa e sperimentata tutti i secoli, ma che né noi, né il 

mondo, né i secoli possono adeguatamente qualificare ed esprimere.  

Maria SS. è Misericordiosa perché fu Dio stesso che la fece Misericordiosa, 

e che la mise in posizione d’esercitare su di noi un Patrocinio di Misericor-

dia. E avendo affermato Maria come il capolavoro della Creazione, Iddio 

nel riflettere nella bell’anima di Maria i raggi della sua infinita bontà, delle 

sue incomprensibili perfezioni, vi riflesse anche la luce della sua Misericordia.  
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA «DALLA «DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE   » » » ---   Riflessione del celebranteRiflessione del celebranteRiflessione del celebrante   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†  Rivolti alla Vergine Maria, Madre nell’Amore di ogni vocazione, 

rivolgiamo le nostre suppliche al Padre celeste, perché per sua intercessio-

ne le accolga e le esaudisca: 
  
O Maria, a Te che sei un mare immenso di Misericordia, 

noi ricorriamo per implorare la più grande di tutte le Misericordie 

di cui ha bisogno la Santa Chiesa Cattolica, 

di cui hanno bisogno tutti i popoli e tutte le Città: 

noi ti domandiamo i buoni Operai evangelici 

per la mistica Messe del tuo Divino Figlio. 

Guarda, o Madre Santa,  

come miseramente periscono tante povere anime 

perché non vi è chi le salvi. 

Si commuovano profondamente  

le viscere della tua materna carità 

sopra tanta inqualificabile miseria. 

Fa' valere, o possente Mediatrice, 

la tua efficacissima intercessione presso il Sommo Dio 

perché si degni di mandare senza ritardo 

i buoni e santi Operai alla mistica Messe. Amen.          (S. Annibale) 
 

† In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone 

della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di 

esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire 

al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di manda-

re buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale scopo la più effica-

ce di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato: Padre nostro … (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   

Canto finale 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

La Vergine Maria è la donna pensata da Dio nella storia della Sal-

vezza. La misericordia di Dio, per liberarci e purificarci dal peccato, l’ha 

chiamata ad una vocazione unica e straordinaria: diventare sua Madre 

e sua Sposa. È Dio stesso che ha voluto prendere in lei la forma umana. .  

E lei, in piena libertà, ha accolto la voce di Dio che la chiamava; 

ha accolto in sé il frumento di Vita che formerà l’Eucaristia; ha accolto, 

dal Figlio in Croce, l’umanità intera.  

Maria è pronta ad accogliere, se vogliamo, anche tutte le nostre 

fragilità per portarle al cospetto della misericordia di Dio. 

 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Dio della speranza, che con la voce del suo Spirito continua a 

chiamare gli uomini  alla grazia del suo amore, sia con tutti voi. 
 

«Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, 

nato da donna» (GaI. 4, 4). Qui è il sunto di tutto il piano della Salvezza, qui 

sta il segreto di Dio, qui sta il segno della sua infinita misericordia. 

E Maria con un assoluto atto di abbandono e di radicale umiltà, è 

stata capace di diventare la tenda di Dio, ha accettato di essere abitata 

da Dio stesso, ha saputo e voluto dire il suo sì incondizionato al desiderio 

di Dio di renderla Madre della sua stessa Misericordia: Gesù Cristo.  

È solo in e attraverso Maria che la carità di Dio si fa dono per tutti 

gli uomini. 

Chiediamo allo Spirito Santo, l’aiuto e la forza per poter rendere 

vera la nostra preghiera e la grazia di poter riconoscere Maria come la 

Madre di Dio e la Maestra di ogni nostra  azione. 

  

 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
   

Canto (Proclamiamo dopo il canto) 

 

Spirito Santo, 

aiutami ad attuare tutti i miei impegni. 

La Misericordia,La Misericordia,La Misericordia,   

la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...   
III 

  



Pianta e coltiva in me 

l’albero della vera vita, che è Maria, 

perché cresca, fiorisca e dia frutti. 
 

Spirito Santo, 

concedimi di venerare ed amare 

la Tua fedele sposa, 

di affidarmi alle sue cure materne 

e di ricorrere  a Lei con fiducia 

in ogni circostanza della mia esistenza. 
 

†   Chiediamo alla Vergine Santa di donarci la sua fede per ac-

cogliere la salvezza che viene da Gesù.  

Con devozione apriamo il nostro cuore all’eterna Presenza del 

suo Figlio che viene in mezzo a no. (in ginocchio) 

 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   
   

Canto  

Adorazione e preghiera personale    
 

PREGHIERAPREGHIERAPREGHIERA   

 Signore, Tu  sei qui vivo e vero 

e mi chiedi di aprirti il mio cuore.  

Mi chiedi di abitare in me, 

perché vuoi farmi diventare tenda di Dio. 

Ma io ho paura  

e non so accogliere totalmente il tuo invito. 

Troppi idoli riempiono lo spazio della mia liberta.  

Ti prego, donami il tuo aiuto. 

Donami la fede che ha aiutato tua Madre, 

che l’ha sostenuta e le ha fatto dire il suo sì 

anche quando non poteva capire. 

Mettimi sulla sua strada 

e fa che attraverso Lei possa risponderti  

con i fatti ogni volta che mi chiami e dirti:  

Eccomi, ci sono.  

Si, mio Dio, faccio ciò che mi chiedi, 

vado dove mi mandi! 
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† Maria: la Misericordia di Dio che ci chiama (Lc 1, 30-38)  
 

L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio.  

Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù...». Allo-

ra Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le 

rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la 

sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque 

santo e chiamato Figlio di Dio...: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria 

disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai 

detto».   
   

Tutti     O Maria, benedetta fra le donne, il Signore ti ha parlato; ti ha an-

nunziato la buona novella. Salve, prediletta del Signore, salve, tu che 

sei accanto all’Altissimo, salve, Madre di Dio. Salve a te, che hai ricevu-

to Dio e che Dio ha ricevuto nei cieli. Salve, o Vergine, salve, o Maria, 

libro dell’eterna luce, salve, Madre del Salvatore. 
 

† Maria, la Misericordia di Dio che ci ascolta (Gv 2, 1-6; 11)  

 

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la 

madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 

«Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o don-

na? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate 

quello che vi dirà». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Ga-

lilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
 

Tutti     O Gesù, tu entri in campo grazie a Maria: ci sono uomini e donne, 

ragazzi e ragazze, ci sono giovani, che sono senza gioia; altri senza a-

more, altri ancora a cui è venuto meno il senso della vita. Anche per 

loro la festa può continuare. Basta ascoltare il suggerimento di tua Ma-

dre: fate quello che mio Figlio vi dirà, e tutta l’umanità non rimarrà de-

lusa. 
 

† Maria, la misericordia di Dio che ci consola (Gv 19, 25-27)  

 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua ma-

dre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo 

la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

"Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da 

quell'ora il discepolo l'accolse con sé.   
 

Tutti     O Maria, mettendoti a servizio di Dio ti sei messa a servizio degli 

uomini: un servizio di amore. Il tuo sì è un totale dono di te, dono per il 

Figlio, dono poi per i figli e le figlie dell'intero genere umano.  
 

Canto 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DAL «DAL «DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 17) 
 

 


